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Borsa 
-0,10% 
Mib 1001 
(+0,1% dal 
2-l-'92) 

Lira 
Risale 
nello Sme 
Il marco 
751,385 lire 

Dollaro 
In forte 
rialzo 
In Italia 
1.247 lire 

ECONOMIA&LAVORO 
«Non intendiamo lavorare sotto il diktat 
del Fondo monetario né svendere il paese» 
La risposta di Mosca dopo le ampie 
disponibilità a trattare del suo vice Gaidar 

Dopo il gelo iniziale arriva la risposta 
diplomatica del presidente Michel Camdessus: 
«Non imponiamo mai nulla; concordiamo dei 
programmi. E sarà così anche questa volta» 

Eltsin piccato: «Non ci comanda l'Fmi» 
Ma Washington smorza la polemica: sugli aiuti ci sarà accordo 
«Non vogliamo lavorare sotto i diktat del Fondo mo
netario». Il giorno dopo il grande abbraccio finan
ziario Est-Ovest, Eltsin gela gli entusiasmi. Il direttore 
del Fmi Camdessus, però, stempera subito la pole
mica: «Non imponiamo mai nulla, noi concordiamo 
programmi e lo faremo anche questa volta». Le diffi
coltà a stabilizzare l'economia russa rese più aspre 
dalle tensioni politiche e sociali interne. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• i WASHINGTON. La virata di 
Eltsin viene accolta nel palaz
zone della prima istituzione fi
nanziaria del mondo prima ge
lidamente, poi le arti diploma
tiche si spingono subito oltre il 
senso stretto delle parole. Il 
presidente russo non ha certo 
usato perifrasi: «Non accettia
mo diktat, non concordiamo 
su tutto quanto dice il Fondo 
monetario e dunque difende
remo i nostri punti di vista». E 
ancora: «Staremo molto attenti 
a ciò che faremo con la nostra 
moneta per evitare il catacli
sma sociale che ha coinvolto 
alcuni paesi del Terzo Mon
do». Non avrebbe potuto esser- • 

ci peggiore reazione da Mosca 
visto che da settimane il Fmi 
cerca di rassicurare il mondo, 
la Russia e forse anche un po' 
se stesso che i russi non saran 
no trattati come gli argentini, 
peruviani, i messicani negli an 
ni duri dell'esplosione del de
bito estero. E neppure come i 
polacchi. Forse. Però tutti a 
Washington si rendono conto 
che anche Eltsin ha i suoi pro
blemi intemi e non può - a 
Mosca - che recitare quella 
parte di fronte alle forti pres
sioni populiste che vogliono 
frenare la transizione al merca
to. Quello che parla dalla sca

letta dell'aereo è lo stesso Elt
sin che fra poco incontrerà Bi'-
sh e a luglio sarà invitato uffi
cialmente al vertice dei capi di 
stato e di governo. E non ha in
tenzione di raffreddare le rela
zioni politico-economiche con 
l'ovest. Si spiega cosi la pacio
sa reazione del direttore gene
rale del Fondo monetano, Mi
chel Camdessus: «Sono assolu
tamente convinto che trovere
mo molte divergenze mano 
mano che scenderemo nei 
dettagli dei programmi da ap
plicare, ma per noi è normale 
amministrazione. Sarei vera
mente sorpreso se Eltsin non 
fosse d'accordo con il pnnci-
pio base della nostra strategia. 
Non siamo dogmatici: sappia
mo per esempio che è irreali
stico privatizzate tutto d'un 
colpo, importante è sottoporre 
alle regole del mercato tutte le 
aziende di stato». E ancora: 
«Noi non imponiamo ricette, 
con i governi concordiamo 
una linea. Lo abbiamo fatto in 
passato e lo faremo anche 
ora». Nel gioco delle repliche, 
la polemica si stempera. Ma • 
non si tratta soltanto di nppa-

renze o equilibrismi di faccia
ta. Il pacchetto di 24 miliardi di 
dollari è ancorato all'accetta
zione da parte russa di un pro
gramma di rilorma che ridurrà 
ia sovranità economica di Elt
sin e porrà al paese dure con
dizioni monetarie e sociali. 
Anche se nell'ultimo periodo, 
il Fmi sta facendo di tutto per 
allontare da se la brutta imma
gine del «persecutore moneta
rista» accentuando il carattere 
«flessibile» dei suoi interventi, 
laddove gli equilibri macroe
conomici non vengono sepa
rati dallo scopo ultimo: una 
crescita sostenibile. Ciò non 
diminuisce i timori per le pro
spettive • dell'aggiustamento 
russo. L'esperienza latinoame
ricana è stata bruciante per 
troppi paesi. Mentre Elsin cer
ca di allontanare lo spettro di 
un «cataclisma sociale», il suo 
vice Gaidar afferma di essere 
ben consapevole che «la tran
sizione sarà un processo lento, 
politicamente difficile, che 
produrrà una forte depressio
ne sociale». Il negoziato con il 
Fondo monetario partirà in 

«Non intendiamo gettarci a capofitto sui miliardi, ma decidiamo noi» 

L'impennata d'orgoglio di Boris 
sotto il peso dell'opposizione 
Boris Eltsin: «Non ci faremo dettare i compiti dal 
Fondo monetario». Impennata d'orgoglio, specie ad 
uso intemo, del presidente russo. I «punti di vista» 
non convergono del tutto tra Mosca e il Fmi e la Rus
sia non si «getterà a capofitto su tutti i ventiquattro 
miliardi di dollari». L'economista Javlinskij: «Come 
cittadino voglio sapere come verranno spesi e come 
si pensa di restituirli». 

• t i . 

- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

' EB MOSCA. 11 sostegno del 
Fondo monetario? Ottima cosa 
ma, per il presidente della Rus
sia, non deve costituire alcun 
laccio al collo per i piani del 
governo. «Non abbiamo inten
zione - ha detto Boris Eltsin -
di lavorare semplicemente sol- ; 
to dettatura del Fmi». A poche 
ore dalla decisione di Wa-

• shington, in viaggio per i terri
tori del nord, il presidente rus
so ha voluto un po' stupire si
no quasi a mettere in dubbio 
lo sforzo del suo fedelissimo vi
cepremier, Egor Gaidar, teso a 
fornire agli interlocutori occi
dentali, facendo sfoggio anche 
del suo fluente inglese, tutte le 
assicurazioni possibili, a pro

spettare tutti i vantaggi impen
sabili di un investimento di fi
ducia (e soprattutto in mezzi 
finanziari) nella nuova dire
zione del paese. Probabilmen
te, il presidente ha voluto miti
gare a beneficio di certi circoli 
politici ed economici intemi 
l'effetto dell'ingresso effettivo 
nel Fondo, ha inteso mostrare 
con orgoglio che il paese non 
è «in vendita» e alla mercè de
gli organismi intemazionali co
me più di una volta si è sentito 
dire al recente congresso dei 
deputati. «Noi - ha aggiunto 
Eltsin - non convergiamo in 
tutto e per tutto con le visioni 
di questa organizzazione e di
fenderemo il nostro punto di 
vista». In particolare, la aperta 
polemica del presidente ha 
preso di punta i «suggerimenti» 
a non cedere alle pressioni per 

l'aumento dei sussidi alla po
polazione in seguito alla libe
ralizzazione dei prezzi oppure 
i propositi di alleggerire la 
pressione fiscale. Per il Fondo, 
questi provvedimenti non an
drebbero presi. Per Eltsin è 
proprio il contrario. E la ragio
ne è del tutto comprensibile in 
quanto il presidente russo è 
consapevole del contraccolpo 
sociale e politico che potrebbe 
verificarsi in seguito all'annul
lamento di misure di protezio
ne sociale specie nei riguardi 
della popolazione meno ab
biente. 

Boris Eltsin ha precisato la 
propria linea di «indipenden
za» e la filosofia che il proprio 
governo metterà in pratica in 
seguito all'iniezione di finan
ziamenti disponibili come soc
corso alle riforme in Russia: 

questi giorni in modo da sbloc
care gli aiuti all'inizio dell'esta
te. Il dubbio principale del G7 
è che il governo russo non sia 
in grado di tenere il controllo 
dell'economia. E che la Banca 
centrale russa non riuscirà a 
far rispettare alle repubbliche 
gli accordi sulla politica mone
taria unica: un freno all'espan
sione del credito e alla stampa 
di cartamoneta sono condizio
ni indispensabili per ingabbia
re l'inflazione.Prima di incon
trare il presidente Bush, il vice
primo ministro russo ha affron
tato una platea di industriali e 
finanzien americani e i giorna
listi di tutto il mondo. Ha can
didamente confessato di non 
conoscere ancora molti dati 

economici e finanziari. «Tra 
l'agosto '91 e gennaio abbia- • 
mo perso il controllo di tutto, • 
non sappiamo neppure a ' 
quanto ammonta la fuga di ca
pitali». Gaidar ha reso noto che " 
la Russia ha ormai raschiato il 
fondo delle riserve (restano 
solo 60 milioni di dollari) e dei ' 
magazzini auriferi (160 ton
nellate contro le 240 di sette ' 
mesi fa). L'operazione rublo • 
dovrebbe, partire da luglio. Pri
ma saranno unificati i vari . 
cambi con il dollaro. «Ora non -
possiamo dire a quale livello, 
sappiamo solo che il rublo at
tualmente è troppo sottovalu- . 
tato». Mosca sta pensando a le
gare il rublo al dollaro sulla ba

se <t i una banda di oscillazione 
del 7,5% (verso l'alto e verso il 
basso) seguendo il modello 
europeo. Dopo la prova di 
mercato, il Fmi sanzionerà il 
conio del cambio e cosi potrà 
essere operante - se sarà ne
cessario - il fondo di stabiliz-
zaz one. È questa la condizio
ne voluta dal G7 per evitare 
che i 6 miliardi di dollari ven
gano «bruciati» dalla sfiducia 
interna e intemazionale sul ru
blo. Le repubbliche battano 
puna moneta, sostiene Gaidar, 
«purché non si affianchi ma so
stiti, isca il rublo e vengano eli
minate le barriere commercia
li». Tra cinque anni, prevede il 
ministro russo, «ricomincere
mo a crescere». -

«Non intendiamo- ha afferma
to - gettarci a capofitto, nel, 
mare più profondo, in modo 
da afferrare d'un colpo lutti e 
ventiquattro i miliardi che ci 
hanno assegnato». Il governo 
russo sta agendo «con accor
tezza» e ha intenzione di attin
gere ad una quantità di dollari 
«rigorosamente definita», e sol
tanto per programmi concreti 
che comprendono anche i sei 
miliardi per il fondo di stabiliz
zazione del rublo, prima tappa 
per la convertibilità della mo
neta russa. Il presidente s'è 
detto convinto che la Russia 
riuscirà ad evitare gli sconvol
gimenti sociali che hanno col
pito alcune nazioni del Terzo 
mondo dopo che queste ave
vano «accettato tutte le richie
ste del Fondo monetario inter
nazionale». Queste puntualiz

zazioni si sono, forse, rese ne
cessarie per tamponare criti- -
che già manifestate. Una, au
torevole, . è venuta 
dall'economista Grigorij Jav
linskij, l'autore del famoso pro
gramma, o tentativo di prò- ' 
gramma, denominato dei «500 
giorni». «Il paese sa cosa fare ,' 
con i ventiquattro miliardi di i 
dollari , del Fondo? Occorre 
chiarire cosa sono questi soldi, . 
quanti sono davvero, a quali 
condizioni li abbiamo ottenuti, ' 
cosa intendiamo fame e come ' 
pensiamo di restituirli. Se a no
me mio, di cittadino, si pren
dono in prestito dei soldi, desi
dero sapere come si progetta 
di utilizzarli e come poi ren- -
derli». ,;.. *•- •-•«• 

Il governo Ellsin-Gaidar sa-. 
rà, appunto, presto impegnato ' 
a giustificare l'impegno assun

to. Sia con il Fondo e sia con il 
paese. Una prova vitale, sen-
z'allro. Il presidente ieri ha 
espresso anche una cauta fi-
duca sulle prospettive. A suo 
parere, «verso la fine dell'anno 
comincerà l'inizio del proces
so di stabilizzazione e subito 
dopo comincerà la discesa dei 
prezzi ma non di stipendi e sa
lari che non subiranno ritocchi 
in basso. Sarà cosi? Il presiden
te è andato a ripeterlo nel suo 
giro in città al limitar della co
sta bagnata dal Mar Bianco 
perchè ha imparato che «biso
gna andare a sentire cosa dice 
la gente sui posti, cosa ne pen
sa delle riforme, come tollera 
sia noi sia il congresso dei de
putati». Perchè una cosa è 
ascoltare i discorsi in parla
mento, l'altra cerificare di per
sona l'umore della gente. 

Guido Carli con Lamberto Dini alla riunione del G7 a Washington 

Conti pubblici 
in picchiata 
Lìva al 20%? 
Peggiorano i conti dello Stato. Nei primi due mesi 
dell'anno il fabbisogno del Tesoro ha raggiunto 
15.633 miliardi, il 10,6% in più rispetto allo stesso ^ 
periodo dell'anno scorso. Ancora più preoccupanti *• 
le stime per i mesi successivi. Allo studio numerose « 
ipotesi per tamponare il deficit, anche se nessuno ' 
crede più all'obiettivo fissato dalla Finanziaria. Tra • 
le tante voci, un aumento dell'Iva al 20%. • • - - -• -

RICCARDO LIQUORI 

MM ROMA. Le bacchettale del 
Fondo monetario internazio
nale erano giustificate. l'Italia 
non ha fatto nessun passo si
gnificativo sulla strada del risa
namento della propria finanza . 
pubblica. E anche il 1992 sarà ;-
ricordato come un'occasione '.* 
sprecata, si tratta solo di vede
re di quanto sarà sfondato il 
tetto dei 127.800 miliardi, il li
mite massimo del deficit stata
le indicato dal defunto gover
no Andreotti e da una legge fi
nanziane diventata ormai una 
specie di manifesto surrealista. 
Secondo le ammissioni dello 
stesso ministro del tesoro, la
sciato a sé stesso il disavanzo ' 
raggiungerebbe alla fine del
l'anno la bella cifra di IGOmila 
miliardi. Un record, forse però 
approssimato per diletto. Nei 
primi due mesi del 1992 il fab- • 
bisogno del settore statale ha 
infatti marciato ad un ritmo de
cisamente superiore rispetto al 
gennaio e febbraio dell'anno ' 
scorso (il 10,6% in più); di ' 
questo passo l'anno chiude
rebbe con un deficit stellare: 
I70mila miliardi. E la dimo- : 

strazione che al peggio non c'è 
mai limite arriverebbe nel caso 
in cui fossero confermate le sti- -
me sui primi cinque mesi del- > 
l'anno, per i quali già si parla -
di un fabbisogno pan a SOmila ' 
miliardi: il 21% in più rispetto al • 

1991, che proiettato su base 
annua darebbe un disavanzo 
superiore ai 190mila miliardi. ?• 

È ovvio che bisogna cenere 
ai ripari, ma come? Sarà solo il 
nuovo governo a decidere sia * 
il piano di risanamento ben
nate (con il documento di pro
grammazione economica e fi
nanziaria) che la prossima 
manovra economica per ripor- -
tare in linea i conti pubblici del ' 
1992. Per il momento circola- ' 
no soltanto ipotesi tecniche." 
elaborate dalla Ragioneria del

lo Stato e dal ministero delle fi
nanze. E cosi, accanto ad in
terventi di medio-lungo perio
do (riforma delle pensioni, ta- -
gli all'assistenza -_ sanitaria, \ 
scuola, nuovi blocchi del turn .' 
over nella pubblica ammini
strazione) si studiano misure . 
di effetto immediato, in grado • 
di contenere il deficit almeno • 
agli slessi livelli dello scorso I 
anno (150mila miliardi). --

Accanto alle misure fiscali 
ventilate nei giorni scorsi -
nuove tasse su benzina e casa -
- sembra molto probabile una -, 
manovra sull'Iva. Oltre a! già 
ipotizzato allineamento di tut- ' 
te le aliquote al 19% "(abbas- ' 
sando quella del 38%, e soprat-

. tutto innalzando quelle del 4 e 
del 12%), prende sempre più ' 
consistenza un aumento di un 
punto percentuale della stessa " 
imposta sul valore aggiunto: " 
un'operazione che su base an- -

nua farebbe entrare nelle cas
se pubbliche 3mila miliardi, ' 
ma che introdotta a giugno-lu- ** 
glio non porterebbe più di 
1.300-1.500mi!iardi. . . . . . . 

E veniamo ai dati resi noti ie
ri dal Tesoro riguardanti il fab-. 
bisogno di gennaio e febbraio. •-
che è ammontato a 15.633 mi- \ 
liardi di lire (l'anno passato fu ' 
di 14.134 miliardi). Il fabbiso- ;" 
gno è stato determinato da 
una differenza negativa di 423 t 
miliardi tra le entrate (57.629 ;,' 
miliardi) e le uscite (58.052 
miliardi) della gestione di bi- ', 
lancio, cui vanno • aggiunti • 

. 15.210 miliardi di saldo passi-
• vo della gestione di tesoreria. I 

debiti di tesoreria sono tuttavia 
scesi di 6.448 miliardi, e si è in 
particolare ridotto lo «scoper- >~ 
to» del conto corrente con la ~ 
Banca d'Italia, sceso di 6.317 
miliardi rispetto alla fine del *• 

* 1991;ilsaldopassivodelconto <" 
si è cosi assestato a quota ' 
66.756 miliardi. ; • . ' • , „• 

Patrucco: «Vecchia la proposta Cgil». E sono al via le vertenze legali 

Una legge per la contingenza 
Già raccolte 500mila firme 
Tra pochi giorni verranno preparate le buste paga; 
ci sarà o no il famoso «scatto di maggio» della scala 
mobile? E a giugno, se ci sarà un governo, ricomin
cerà la maxitrattativa che ha per oggetto anche i 
meccanismi di indicizzazione. A sostegno di una 
legge di proroga della scala mobile sono state rac
colte già 500mila firme, mentre intanto Confindu-
stria ha già bocciato la proposta varata dalla Cgil. 

ROBERTO CIOVANNINI 

• 1 ROMA. E il Comitato per la 
difesa della scala mobile - a 
cui aderiscono esponenti di 
Pds, Rifondazione, Verdi e Re- • 
te, oltre a uomini di cultura e 
sindacalisti della minoranza 
Cgil - intende far pesare que
sto mezzo milione di firme in 
calce alla richiesta di una leg
ge di iniziativa popolare per la 
proroga dell'attuale meccani- • 
smo di contingenza. Un risul
tato indubbiamente rilevante, 
spiegano i membri del Comita
to, che nelle prossime settima- • 
ne può essere ulteriormente 

incrementato per creare una 
mobilitazione popolare vera e 
propria. E si propone - anche 
se l'idea non sembra racco
gliere un'adesione molto con
vinta - che i deputati aderenti 
al Comitato si impegnino a 
non votare per un governo che 
non difenda la scala mobile. 

In Parlamento, ha detto il 
deputato Pds Giorgio Ghezzi, 
sono già stati presentati due 
progetti di legge più o meno si
mili che puntano a fornire «ar
mi pari» ai sindacati nel nego
ziato con governo e imprendi

tori, riproponendo la scala 
mobile la cui legge è scaduta 
nel dicembre scorso. Lucio 
Magri, di Rifondazione Comu
nista, paventa un accordo «di 
basso livello» fra le confedera
zioni che stronchi sul nascere 
una possibile iniziativa nel 
paese, e chiede che «oltre alle 
sbandierate nforme elettorali, 
la sinistra ponga fra le questio
ni discriminanti per appoggia
re qualsiasi governo, anche la 
difesa della scala mobile». Fau
sto Bertinotti, leader di «Essere 
Sindacato», dice che «l'attacco 
alla scala mobile è un'aggres
sione contro tutti gli elementi 
di garanzia universale per i la
voratori». Per il verde Gianni 
Mattioli, «non è ammissibile 
che un pezzo di salano venga 
tagliato per efletto dell'infla
zione, non si può costruire nul
la se anziché dedicarsi alla n-
conversione ambientale si im
pegnano i lavoratori nella trin
cea più arretrata della difesa 
del salario». 

Intanto, il ministro del Lavo
ro Marni spiega che awierà in

contri informali con le parti so
ciali per far ripartire la maxi
trattativa. Marini coglie segni di 
•disponibilità» al dialogo, e 
proverà a trovare una soluzio
ne-ponte per il '92 per evitare 
•drammatizzazioni». Confindu-
stria già comincia a distinguere 
tra amici e nemici: «Ci sono 
proposte di tipo seno e costnjt-
tivo - dice il vicepresidente 
uscente Carlo Patrucco - su 
cui si può lavorare. Mi rifensco 
in particolare a quelle di Cisl e 
Uil; altre, invece, e mi rilerisco 
alla Cgil, che continua a man
tenere ferma la sua posizione, 
non mi pare possano costituire 
davvero delle ipotesi di cam
biamento». La Cgil, però, dalla 
prossima settimana farà parti
re le 30 «vertenze-pilota» in 
venti città. Alle preture del la
voro si chiederà un giudizio sul 
diritto o meno del lavoratore 
ad avere nella busta paga di 
maggio lo scatto di contingen
za. Le prime risposte dovreb
bero giungere entro la fine di 
giugno. 

Il numero due della Cgil apre a Cisl e Uil e boccia il Pds sul ricorso contro le Ferrovie 

Più contrattazione e meno automatismi 
Del Turco possibilista sulla scala mobile 
Ottaviano Del Turco possibilista sul superamento 
della scala mobile a condizione che si trovi un mec
canismo che permetta di aumentare il potere con
trattuale dei lavoratori. La possibile piattaforma uni
taria di Cgil, Cisl e Uil dovrà essere sottoposta alla 
consultazione preventiva dei lavoratori. «Assurda» la 
proposta del Pds che proponeva ai sindacati confe
derali di denunciare per attività antisindacale le Fs. ; 

DAL NOSTRO INVIATO •• ^ •-• • 
PIERO BENASSAI 

I H PRATO. In fase di avvicina- . 
mento il dialogo tra le tre con
federazioni sindacali sulla ri
forma del salario. Ottaviano 
Del Turco, segretario generale 
aggiunto della Cgil, presente a 
Prato per firmare una conven
zione tra il maggiore sindacato 
italiano ed il centro di arte con
temporanea «Luigi Pecci», apre 
cautamente sulla possibilità di 
giungere ad un superamento 
della scala mobile. «Se quello 
che troviamo al suo posto - af
ferma - è convincente, perchè 
no?. Non siamo interessati al " 

nome, ma al risultato. E questo 
è rappresentato da un proces
so nel quale progressivamente 
aumenta il potere contrattuale . 
dei lavoratori e diminuiscono 
gli automatismi. Se troviamo ' 
questo equilibrio possiamo 
convincere i lavoratori a supe
rare la scala mobile, che rap
presenta un vecchio rimorso 
che insegue il gruppo dirigente 
del sindacato dal 1946 ad oggi. 
Forse è ora di cominciare a ri
flettere su queste cose e pro
nunciare la parola fine non 
tanto sull'istituto, quanto su 

una polemica interna che n-
schi.i di uccidere un gruppo 
dirigente, che non può impic
carsi, come dice Giugni, per 
tutta la vita sull'albero della ' 
contingenza». ->—-

Sulle possibili mediazioni, \ 
che sarà necessario fare per 
giungere ad un'intesa tra Cgil, ;' 
Cisl e Uil, Ottaviano Del Turco -
non si sbilancia. «E difficile 
parlare di mediazione ora -
sostiene - prima di conoscere 
la posizione anche della Uil. •' 
Alla fine comunque penso che • 
ci arriveremo, perchè non c'è -
alternativa. Prima del confron
to con le controparti ed il go- ; 
verno comunque andremo ad \ 
una consultazione unitaria 
con tutti i lavoratori». Ma quel
lo che sembra preoccupare di 
più I segretario generale ag
giunto della Cgil è l'atteggia-
men'.o della Confindustria, che 
anche recentemente per boc
ca del direttore generale, Inno
cenzo Cipolletta, ha ribadito la . 
volontà di non pagare lo scatto ' 
di maggio, e annuncia che di 
fronte ad una posizione di 

completa chiusura la Cgil non 
rinuncierà al ricorso al pretore. 
«Preferiamo la strada dell'ac
cordo - insiste Del Turco - in 
via subordinata si può immagi
nare un accordo ponte come 
propongono i metalmeccani
ci, che mi sembra una propo
sta sensata, ma se la Confindu
stria si ostina a nfiutare tutte 
queste possibilità a noi allora ' 
non nmane che far valere le 
nostre buone ragioni legali. E 
mi meraviglio che questo non » 
sia capito dalle altre organiz
zazioni sindacali. Cosa si do
vrebbe fare di fronte ad un ri
fiuto ostinato della Confindu
stria?». -„."-. „• - , ._ ' • • , ^ 

Duro anche nei confronti 
dei Cobas dei macchinisti. 
«Quando si ricorre a un pretore 
invocando il diritto all'eserci
zio dell'attività sindacale - af
ferma Del Turco - occorre fare ' 
molta attenzione. Noi abbia
mo sempre chiesto ai nostri 
quadri periferici un uso rt'lali-
vamente scarso all'articolo 28 
dello statuto dei lavoratori, • 
perché siamo convinti che una -

sentenza che dà torto ad una 
organizzazione sindacale, an
che quando non è la nostra, fa ' 
fare un passo indietro a tutto il ' 
sindacato. E Ezio Gallori si è 
assunto questa grave respon- • 
sabilita. Il Comu sta portando i ? 
macchinisti italiani alla stessa ' 
sconfitta a cui sono stati portati • 
da personaggi • alla Gallori • 
quelli francesi». Netta chiusura ' 
anche sulla proposta del re
sponsabile nazionale dei tra
sporti del Pds, Franco Mariani. • 
che ha invitato Cgil, Cisl e Uil • 
di promuovere loro l'azione le
gale di fronte al pretore denun
ciando per attività antisindaca
le l'Ente ferrovie. «È una propo
sta assurda - insiste Del Turco : 
- insensata. Francamente non ; 
riesco a immaginare che cosa , 
possa aver prodotto un'idea 
del genere. Solo chi non cono
sce le confederazioni può pen
sare che ci tocchi fare una co
sa che non è consentita ad un 
sindacato che è nato contro di 
nei. Necci comunque sta sba
gliando ed esagera». 


